
Terra ricca di più fiumi, 
e di chiare fontane 

Il Friuli, ferra q+iaritunipto frivi 

da, ricca belle 19~Ulgne, 
pffifiinxii, e riziaye. fonfune 

(Derarnerour  giornata X, novel-
la V) si trova compreso fra due 
splendide acque: il Timavo e la  T.! 

vena (la Liqraenza eritimae rr ,H 

perpetua fan te, se ci è concesso 
di citare anche il 'nostro" Erasmo 
di 'Serraci...3one), Ma i.  fumi non sani. 
solo liquidi confini il Tagtia- 

•g17,k) ríngerSer.r012 parge 

Erasine riferendosi alla Patria 
sua, che e anche la nostra. 
Le acque hanno ispirato poeti e 
scrittori, e non rammentiamo qui 
i versi del Petrarca di cui si usa e 
si abusa; non passiamo sottacere, 
però, come i loro aspetti' econo-
mici siano stati spesso fonte di 
dissidi fra persone e fra comunit.t 
rivierasche, fra comunità e nobili. 
Sembrano  girasi sin seriai televi-

sivo le lunghe lotte degli abitanti 
di Buia contro i Savorgnan per i 
diritti di pesca nella Ledra.., 
E queste lotte non sono regist ra 
bili solamente dalla storia, Anche 
oggi l'utilizzo dell'acqua, che il 
buon Dio ha elargito 
con una certa dovizia, assume 
spesso nella nostra Regione i 
trW i i di palesi contrasti. Si pensi 
ad esempio alla clamorosa rivolta 
delle popolazioni rivierasche del 
Medio Ta,gliamento contro le fa,  
migerale 'casse di espansione'. 
che ha visto i Corriiini in prima 
fila nel difendere il "proprio" 

Fiume da interventi ritenuti stra-
volgenti di un equilibrio naturale 
consolidato e di un paesaggio 
irripetibile. 
E si pensi alle rivendicazioni di 

alcuni anni Fa da parte delle po-
polazioni e delle amministrazioni 
ricadenti nel Consorzio Acque-
dotto del Friuli Centrale, storica 
e benemerita aggregazione che 
aveva portato l'acqua potabile in 
una vasta plaga asciutta dell'alfa 
pianura friulana, pianura che fino 
agii anni Cinquanta dello scorso 
secolo doveva approvvigiornarsi 
1.1 traverso medioevali pozzi fre-
atici, Ebbene, vi fu un'autentica 
levata di scudi quando il Consor-
zio rischiò dì essere svenduto, 
spersonalizzandosi in una aggre-
gazione con altre nizdttatility, 

perdendo cosi di fatte il controlla 
sul nostro "oro bianco"; e ciò 
solo per un'infatuazione causata 
dall'enfasi che veniva artatamen-
e posta sii fantomatiche migliori 

1.2erforintinces economiche. tutte 
peraltro da verificare.. 
La produzione di energia elet-
rica con l'acqua, poi, fa ancora 

discutere.. perché se è vero che è 
energia cosiddetta 'pulita", non 
per questo è priva di risvolti ann-
bieniali spiacevoli (si veda nere 

91e7The n. 6 del 2010), Vi é anche 
chi, facendo un parallelo con 
altre fonti energetiche, sarebbe 
propenso a chiedere delle TogicUy 
per le popolazioni locali 

Quindi., se l'acqua non va lasciata 
solo ai poeti, non per questo deve 
essere considerata solo un puro 
fattore economico, una merce di 
scambio, o un semplice composto 
chimico-fisico, e 7:1 01.1.0- Il stia 

uso coinvolge necessariamente 
tutte le sfere dell'umano vivere e 
dell'iimano sentire: da alimento 
indispensabile (lo stesso inITIG è 

formato per oltre il 'Al per cento 
di acqua) a simbolo del sacro. Il 
passaggio attraverso l'acqua co-
stituisce la purificazione per ec-
cellenza. tanto che anche i primi 
cristiani di Aquileia  -  i Terapeuti 
-  pare si ritirassero in solitiirlini 
rurali presso Morks agora niTurig 
vi.ro.P, e a riprova dì ciò, presso 
le acque di risorgiva o del Ta-
gliamento, si ritrovano le ancone 
devozionali dedicate a Sarete  So-

òith2, testimonianze di un culto 
di matrice giudaico-cristiana pro-
veniente  -  pare  -  arldirittiira da 
Alessandria d'Egitto. 
Vi sono poi gli aspetti non quanti-
ficabili e non mimetizzatili come 
Io svago. Ampi tratti del Taglia-
mento. d'estate. divengono fre-
quentate spiagge che hanno molti 
dei' vantaggi dellMriatico senza 
averne gli svantaggi Le stesso di-
casi per il Natisone, lArzino e cor-
si.  d'acqua di minor ampiezza, ma 
frequentatissimi, come il Palk; 
per non dire del Lago ili Cavazzo 
e del Lago di Barcis. 
L'uomo civile tende a dominare 
la natura e l'ambiente in ogni suo 
aspetto, e questo concetto non è 
casi esteso, spettacolare e para-
digmatico in nessun altro campo 
come nella gestione delle acque. 
Il  misticismo tecnologico si è 
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Il Tagrraroento a ~datene, 
a monte della presa del CtriStan 
Ledra-TaigharrienrEL 

sbizzarrirci alla grande nella 

manipolazione delle ;molle con 

progetti avveniristici, ma talvolta 

devastanti. 

Riteniamo che il tentativo di do-

minio integra le dell'ambiente crei 

delle false certezze nella società 

civile. Dovremo ,sempre di più, in. 

vere, convivere con 'idea di come 

sia  indispensabile preservare 

certi margini di libertà all'acqua e 

agli  ecosistemi naturali in genera• 

Ie. Nessuno vuol 'ornare ai tempi 

in cui le nostre nonne attingevano 

['acqua nei pezzi, e nessi' no ylinle 

rr:s riruire le piaghe agricole della 

Bassa Friulana  bonifical-a alle 

paludi primigenie, tua riteniamo 

si debba rifiutate l'ideologia della 

antropizzazione ad ogni costo e 

favorire, invece, un approccio am-

bientale più dolce, mantenendo 

[ante porzioni di paesaggio che, 

grazie all'acqua, si sono forniate  e 

che grazie all'acqua mantengono 

tratti di amenità impagabili, 

Sul concetto di "bellezza" pae-

saggistica si potrebbe discutere, 

ma è certo che le acque sono una 

componente fondamentale della 

bellezza della nostra Regione. 

E qui la mano pubblica, bisogna 

ammetterlo, non sempre ha agito 

con i criteri della bioingegneria, 

ma ha troppo spesso privilegiato 

quelli dei movimento (erra, con 

lima visione geometrica inadatta 

all'uopo. Non  possiamo  trasforma. 

re Tecosisterna umano in una me-

gamar china  idrakl I  iCa_ Modificare 

scriteriatamente, oliando non di-

struggere, i corsi d'acqua, è  alato 

un  ari  eniArn alla nostra identirà, 

ma anche al nostro futuro. Non 

possiamo conlinliare a spendere 

soldi per richiamare Liiristi nella 

nostra Regione e far vedere loro 

manufatti cementizi. 

Dove la nostra Amministrazione 

regionale ha sempre operato bene 

è nell'ambito della pesca sportiva, 

offrendo un servizio a centinaia 

di persone che sono mosse  da 

questa paSSiOne. Anche qui. per 

quanto difficilmente quantificabi-

li, vi sono  dei  risvolti  economici, 

vi è un indotto. 

In Friuli non c'è petrolio e si sente 

dire che è una Regione priva di 
ricchezze narlirali: e le acque che 

cosa  sona?  innanziturto rammen-

tiamo che  Rgnieja riat r4  thr:  Si 

n, secondariamente suggeriamo 

ai Friulani, sempre così tranquilli, 

che bisogno difendere ciò che si 

ha aviite dal buon Dio (per for-

tuna qui qualche esempio non 

è mancato)  e, sopral tutto, far 

passare un concetto che viene 

tradotto con lin verbo più abusa-

to dei versi del Petrarca, ma che 

ancora deve  messere  un ano: va• 

loti ware 

Questo numero della rivista è in 

buona pare dedicato alle acque in 

u  n'ot len storico- nal ural i s ic a ma, 

nel nostro piccolo, vorremmo con-

tribuirvi, il lettore forse gradirà, 

con lin'aTrra citazione letteraria: 

M•SSuTda cosa 	narabile ai 
mondo ria: quel Incido piizzgr~ 

ehe fu 936.. a ll'oech3o per mille 

.si are sponde dei 

Taglininento, quando il Sole 

impoiporando if proprii.>  lad- 

do  rerng.Na iaa trolnulo ar 	gento 

i molti fili dbcrena scurrento 

<lume rese peri TV15tP gpicee 

d el torrendtg; ed ogni ,sassolino 

ed ogni empolo d'onda  7txa-ri- 

d a una 10r.-ety.Ria mia f 	e le 

proterte.s'rglargano 

ronzo come if cielo si sprofonda 

nell'atto; OrturP fungo si schir.er-

rano itinvninate dal tramonto 

le for-n  dm.  rodi. pi-•seftr, clo-Piíe 

parf.r.  'Un SY-EAmuè  di  rerMinPne 

✓oSì  GrrffLOCata  per la l'agita. e 

per la disgaihral  da sembra.re 

ing  rgro dà 2 ,01'q 	refedlq  Tté 

ger 	reme 	era  pianura e  raere 

interposgo assumono 

riai inai C/F4 8{FFUT4120 r4-ra413 
✓asi. verità  che dai pennello di 

Non è difficile qui riconoscere la 

splendida penna di Ippolito Nievo, 

lo scrittore che  in  queste `gra-

ve" aveva trovato il  suo  bffilia0, 

quell'immensità, quell'infinito si-

lenzio che sono tonta parte dell'a-

nima frinlana. 

L'assessore regionale alle Risorse 

agroalimentari e forestal i 

ChTMIHI1 15 ohi... 
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